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1 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe V C risulta composta da 19 alunne che, dopo una selezione avvenuta negli anni precedenti, hanno lavorato insieme nel triennio, sviluppando capacità di collaborazione e di apprendimento comuni.

Questo risultato è stato ottenuto superando le difficoltà incontrate all'inizio del triennio, dove l'allora numeroso e disomogeneo gruppo classe rallentava il normale andamento didattico, e per mezzo dell'impegno e di un'organizzazione del lavoro costruttiva e sistematica.

A parte l'inglese, in cui si sono avvicendati quattro docenti nel quinquennio, nelle altre discipline si è mantenuta una sostanziale continuità. Anche questo elemento ha contribuito ad ottimizzare le relazioni sia all'interno del gruppo classe sia con i docenti, in un clima di interesse fattivo.

Nel corso degli anni, le attività sportive, artistiche e culturali di diverse allieve hanno permesso il raggiungimento di livelli interessanti in ambito cittadino e talora nazionale, e hanno contribuito in modo costruttivo alla vita della scuola.

Composizione del Consiglio di Classe

Materia
Docente
firma

Italiano
prof. Donatella Restani


Inglese
prof. Luciana Gori


Storia
prof. Carla Bonanni


Filosofia
prof. Francesco Striglioni


Metodologia
prof. Maria Dufour


Pedagogia
prof. Maria Dufour


Diritto
prof. Anna Wrubl


Latino
prof. Donatella Restani


Arte
prof. Carmen Azilli


Matematica
prof. Bruna Odone


Scienze
prof. Gabriella Canavese


Educazione Fisica
prof. Roberta Ferrando


Religione


prof. Don Ennio Costa


Referente Alternanza Scuola/Lavoro


prof. Anna Wrubl 


Referente Area di Progetto
prof. Donatella Restani


2 OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDI

Le finalità che hanno orientato il nostro lavoro sono quelle stabilite dai programmi Brocca, che prevedono una formazione di tipo liceale, ispirata all’autonomia del lavoro e all’interdisciplinarità delle prospettive, dove la cultura scaturisca da un coinvolgimento attivo degli studenti e metta capo all’acquisizione di competenze più che all’accumulo di nozioni. 

I tratti specifici di questo indirizzo socio-psicopedagogico vanno rintracciati in una costante sottolineatura dei valori e dei problemi legati alla dimensione sociale e umana del vivere, per favorire la consapevolezza della sua strutturale complessità.

2.1 OBIETTIVI  DI ITALIANO

· Sviluppare delle capacità critiche necessarie per definire i propri interessi personali, tali che possano esplicarsi nell'àmbito di lavori individuali o di gruppo su argomenti anche interdisciplinari;

· operare confronti fra testi del medesimo autore, fra autori dello stesso periodo storico e tra altre espressioni artistiche e culturali coeve;

· acquisire di una consapevolezza critica circa il carattere polisemico del linguaggio poetico e letterario in confronto anche con altri tipi di linguaggio;

· conoscere delle correnti e degli autori principali della storia letteraria italiana dalla seconda metà del secolo XIX  al secolo scorso in rapporto al contesto storico e culturale del periodo.

2.2 OBIETTIVI   DI INGLESE

· Capacità di comprendere, produrre, riassumere, parafrasare

· Sviluppo ed approfondimento della sensibilità letteraria e del senso critico

· Individuazione e classificazione dei diversi registri linguistici e generi letterari

· Promozione ed incentivazione alla lettura

2.3 OBIETTIVI DI STORIA

· Padroneggiare gli strumenti concettuali per individuare e descrivere persistenze e mutamenti: rivoluzione e restaurazione; congiuntura , crisi, ciclo, evento, conflitto;

· Ripercorrere, nello svolgersi di processi e fatti esemplari, le interazioni tra soggetti singoli e collettivi, riconoscere le determinazioni istituzionali, gli intrecci politici, sociali, culturali, religiosi e ambientali;

· Sviluppo di una sensibilità storica, cioè la capacità di cogliere la specificità di ogni epoca, saper storicizzare un evento distinguendo le valutazioni che ne ha dato il suo tempo ed il tempo successivo, rintracciando nel presente i segni del passato

2.4 OBIETTIVI DI FILOSOFIA

· Conoscenza di autori, movimenti e problemi filosofici emblematici della filosofia dell'ottocento e del novecento

· Capacità di contestualizzare, problematizzare e criticare il materiale di studio

· Capacità di confrontare temi e problemi con le problematiche dell'oggi

· Capacità di esporre, argomentare, discutere con linguaggio appropriato nell'ambito di un ragionamento filosofico.

2.5 OBIETTIVI DI METODOLOGIA E PEDAGOGIA

·      Aprirsi ai  problemi posti dalla società  nell’area della formazione

·      Sviluppare l’attitudine alla comunicazione

· Conoscere le principali teorie pedagogiche del '900 e saperne valutare in modo critico la capacità di rispondere alle domande educative della società e dell’uomo contemporaneo

· Saper contestualizzare i fenomeni educativi nella loro complessità storica, sociale e culturale

· Saper formulare ipotesi di intervento finalizzate a una crescita umana integrata

· Saper decodificare il lessico, sia specifico che comune, proprio dei fatti educativi

· Sensibilizzare all’incontro interdisciplinare e alla metodologia della ricerca.

2.6 OBIETTIVI  DI DIRITTO

Lo studio della disciplina al quinto anno del corso  è stato pensato per dare allo studente un più corretto approccio con il mondo del lavoro e migliori strumenti di inserimento nella realtà quotidiana, favorendo una partecipazione consapevole.

Gli obiettivi propri del Progetto Brocca prevedono che lo studente sia in grado di:

· esporre con linguaggio tecnico giuridico adeguato i concetti appresi;

· riconoscere i soggetti collettivi pubblici e privati operanti sul territorio, individuandone la rilevanza e le funzioni;

· distinguere i diversi rapporti giuridici che possono instaurarsi fra cittadino e Pubblica Amministrazione;

· identificare le caratteristiche degli atti amministrativi di maggior rilievo sociale

2.7 OBIETTIVI  DI LATINO
Lo studente sarà in grado

· di "leggere" un testo latino e comprenderne i contenuti del messaggio;

· contestualizzarlo nella storia e nella letteratura romana;

· riconoscere i "valori" della cultura antica;

· identificarli nella cultura dell'età contemporanea.

2.8 OBIETTIVI DI ARTE

· Attivazione dei meccanismi percettivi che rendono consapevole la lettura di una immagine estetica

· Analisi e contestualizzazione dell’oggetto artistico 

· Rimozione di eventuali stereotipi interpretativi

· Acquisizione di una terminologia specifica

· Concentrazione dell’attenzione su opere di rilievo nazionale o internazionale

· Presentazione dei contenuti storico-artistici quali elementi fondamentali di un quadro didattico pluridisciplinare

· Utilizzazione di testi anche multimediali

· Sviluppo degli strumenti e delle metodologie di analisi delle immagini visive ed estetiche

· Individuazione delle connessioni e delle interazioni tra le arti

· Rispetto dell’ambiente e interesse alla promozione del patrimonio artistico locale e nazionale

· Sviluppo della capacità di comprensione del ruolo dell’arte nell’ambito di un contesto socioculturale

2.9 OBIETTIVI DI MATEMATICA

Ampliare il processo di preparazione scientifica e culturale degli alunni, concorrendo con le altre discipline allo sviluppo dello spirito critico con:

    (    conoscenze a livelli più elevati di astrazione

    (    utilizzo di metodi, strumenti e modelli in situazioni diverse

    (    riesamino critico e sistemazione logica delle conoscenze

2.10 OBIETTIVI  DI BIOLOGIA
· Sistematizzare in un quadro unitario e coerente le conoscenze in quadro biologico precedentemente acquisite

· Riconoscere i processi di continua trasformazione insiti in tutti gli organismi viventi in termini di metabolismo, sviluppo, evoluzione

· Evidenziare l’unità strutturale comune a tutti i viventi ed il livello di complessità che, partendo da tale base è stato raggiunto in alcuni esseri viventi

· Sviluppare l’acquisizione di atteggiamenti critici avendo colto la complessità  ed il continuo evolversi delle teorie biologiche

· Favorire la formazione di un’autonoma capacità di valutazione delle informazioni su argomenti e problemi biologici ricavate dai mezzi di informazione

· Rendere consapevoli della complessità e delle caratteristiche specifiche dell’uomo in modo da stimolare un comportamento consapevole e responsabile nei confronti della tutela della salute.

2.11 OBIETTIVI DI EDUCAZIONE FISICA

· acquisizione e affermazione di una personalità equilibrata e stabile

· saper utilizzare le qualità fisiche e le funzioni neuromuscolari

· consolidamento di una cultura motoria sportiva permanente

· arricchimento della coscienza sociale e capacita’ critica nei confronti dello sport.

3   CONTENUTI

Criteri di Selezione

I contenuti, fatti salvi gli argomenti la cui trattazione risulta obbligatoria nei programmi Brocca, sono stati scelti tenendo conto di alcune priorità:

· La curvatura specifica dell’indirizzo di studio

· La rilevanza e la coerenza all’interno delle aree disciplinari

· L’omogeneità della periodizzazione storica

· L’interesse degli alunni

· L’apertura alla contemporaneità

· La possibilità di instaurare proficue collaborazioni pluridisciplinari.

La vastità dei contenuti è stata in generale ridimensionata a vantaggio di una più graduale e consapevole assimilazione degli stessi: si è inoltre voluto lasciar posto alla realizzazione dell’Area di Progetto (v. punto 10) e all’approfondimento di percorsi disciplinari ad essa collegati.

Argomenti pluridisciplinari

1. Il clima culturale del positivismo (filosofia, italiano, pedagogia, arte, biologia, inglese)

2. L’evoluzione spazio-temporale nell'àmbito scientifico e nella produzione figurativa e letteraria tra ‘800 e ‘900 (inglese, arte, italiano, biologia)

3. L’esperienza onirica tra sfera scientifica  e sfera simbolica (filosofia, arte, latino, italiano, biologia) 

3.1 CONTENUTI DI ITALIANO

· Tematiche liriche della modernità: dal Decadentismo al secondo dopoguerra.  Due percorsi di lettura in comune e uno individuale

- I percorso: Forme, stili, tecniche e linguaggi fra tradizione e innovazione: 

Carducci, A. Boito, Pascoli, D'Annunzio, Gozzano, Sbarbaro, Saba, Ungaretti, Montale, Penna, Caproni

- II percorso: Dichiarazioni di poetica di Baudelaire, Verlaine, Pascoli, Marinetti, Sbarbaro, Montale

-    Lettura individuale di una raccolta italiana a scelta tra quelle di un elenco fornito dal docente (v. apporti individuali)

(   Cento anni di  romanzo in Italia, 1880-1980: esperienze a confronto

- 
I percorso: Positivismo, verismo, naturalismo 

Il Positivismo: modelli stranieri, esperienze italiane: i De Goncourt, Maupassant, Verga

- 
II percorso: La crisi della razionalità ottocentesca nella cultura europea

Temi e figure del Decadentismo europeo: D'Annunzio

-   III percorso: Il superamento del Naturalismo nei maestri della modernità: Svevo, Pirandello 

I maestri europei del romanzo novecentesco


-    IV percorso: La scoperta in Italia della letteratura americana dell'Ottocento e del Novecento e il suo significato per gli scrittori italiani

Le riviste fiorentine sino a "Solaria"  

La "scoperta" della letteratura nordamericana nel XIX secolo

Il rinnovamento del romanzo in Italia e la  questione del neorealismo:  Pavese, Vittorini, Levi, Calvino

La narrativa meridionalistica: Tomasi di Lampedusa

Romanzieri "borghesi": Bassani e Romano

Nuove ricerche nel romanzo: Sciascia e Calvino


Lettura individuale integrale di un romanzo all'interno di un elenco fornito dal docente (v. apporti individuali)

(
Dante: quattro itinerari di lettura a completamento dei percorsi svolti nel   corso del triennio

- I percorso: Tra simbolo e allegoria: alcune figure teratomorfiche dell'Inferno

- II percorso: Autocitazioni dantesche

- III percorso: Il nuovo incontro con Beatrice: tra creatura terrena e divina

· IV percorso - "L'aïuola che ci fa tanto feroci": esempio di fonti dantesche (interdisciplinare con Latino)

· Area di progetto: la disciplina in oggetto risulta presente in attività concernenti la metodologia d'indagine, la ricerca bibliografica e la scrittura.

TESTI LETTI

GIOSUÈ CARDUCCI

Odi barbare: Alla stazione in una mattina d'autunno, p. 33



Nevicata, p. 37

ARRIGO BOITO

Il libro dei versi: A una mummia, 51

Otello, sc.     a.  vv.




GIOVANNI PASCOLI

Myricae: Lavandare, p. 276


    L'assiuolo, p. 281

Primi poemetti: Italy, vv. 94-125, p.287

Canti di Castelvecchio: Nebbia, p. 291




   Il gelsomino notturno, p. 292

GABRIELE D'ANNUNZIO

Canto novo: O falce di luna calante, p. 316

Alcyone: La sera fiesolana, p. 344

   La pioggia nel pineto, p. 348

  I pastori, p. 357

GUIDO GOZZANO

I colloqui: L'amica di nonna Speranza, p. 697

UMBERTO SABA

Il Canzoniere: A mia moglie, p. 865



Ritratto della mia bambina, p. 869

Mediterranee: Ulisse, p. 875

DINO CAMPANA

Versi orfici: Sogno di prigione, p. 792

GIUSEPPE UNGARETTI

L'allegria: In memoria, p. 893


     Fratelli, p. 895



     Mattina, p. 904

                 Soldati, p.
905

Il dolore: Giorno per giorno, p. 908

EUGENIO MONTALE

Ossi di seppia:  Non chiederci la parola, p. 921


Meriggiare pallido e assorto, p. 922             

Spesso il male di vivere, p. 923

Le occasioni: La casa dei doganieri, p. 929

La bufera: La bufera, p. 932


      L'arca, p. 933

Satura:  Ho sceso dandoti il braccio, p. 938

  L'alluvione ha sommerso..., p. 938

SANDRO PENNA

Tutte le poesie: Il mare è tutto azzurro, p. 1303

GIORGIO CAPRONI

Il passaggio d'Enea: A Tullio (fotocopia)



          A Rosario (fotocopia)



         Litania, p. 1312

Il muro della terra: Lasciando Loco (fotocopia)



         Ottone (fotocopia)

Res amissa: Ahi mia voce, mia voce (fotocopia)

Il Conte di Kevenhüller: Di un luogo preciso descritto per enumerazione (fotocopia)

CHARLES BAUDELAIRE

I fiori del male: Corrispondenze, p. 423



   Spleen, p. 424

Spleen di Parigi: Perdita d'aureola, p. 427


PAUL VERLAINE

Un tempo e poco fa: Arte poetica, p. 430

GIOVANNI PASCOLI

 Da Il fanciullino, p. 300

FILIPPO TOMMASO MARINETTI

Manifesto tecnico della letteratura futurista, p. 894

CAMILLO SBARBARO

Pianissimo: Taci anima stanca, p.  793

Versi a Dina: La bambina che va sotto gli alberi, p. 795

EUGENIO MONTALE

Ossi di seppia: I limoni, p. 719

I DE GONCOURT 

Germinie Lacerteux: Prefazione, p. 216

MAUPASSANT

Plenilunio, 219

GIOVANNI VERGA


I Malavoglia : cap. XV, p. 113

GABRIELE D'ANNUNZIO

Il piacere: cap. I, p. 92

ITALO SVEVO

Senilità : cap. XIV, p. 455

La coscienza di Zeno: capp. I-II, p. 462, cap. III, p. 465, cap. VII, p. 475

LUIGI PIRANDELLO

Il fu Mattia Pascal : Io e l'ombra mia -cap. XV , p. 503

L'umorismo: Il sentimento del contrario,  p. 514

Maschere nude: da I sei personaggi in cerca d'autore, p. 538

CESARE PAVESE

 da La casa in collina, p. 1211

 da La luna e i falò: cap. 14, p. 1216

VITTORINI

da Conversazione in Sicilia, p. 1227

PRIMO LEVI

 da Se questo è un uomo: Sul fondo, cap. III, p. 1250

ITALO CALVINO

Il sentiero dei nidi di ragno: Prefazione, p. 1137

GIUSEPPE TOMASI DI LAMPEDUSA

Il gattopardo: La morte di don Fabrizio, p. 1173

GIORGIO BASSANI

da Il giardino dei Finzi Contini (fotocopia)

LEONARDO SCIASCIA

Il giorno della civetta: Uomini e o quaquaraquà, p. 1346

ITALO CALVINO

Se una notte d'inverno un viaggiatore: cap. I,  p.1267

DANTE
Inferno, cc. I, III, V, VI, IX (vv. 34-57)

Inferno, c. XXVI; Purgatorio, c. I; Paradiso, c. II (vv.1-18; 112-148)

Purgatorio, cc. XXX, XXXI, XXXIII (vv. 115-145)

Paradiso, cc. I, XXII, XXIII

Paradiso, c. XXII, v. 151

Cicerone, Somnium Scipionis, 4, 16-17; 6, 20-21

Seneca, Naturales quaestiones, proemio, 7-12

Dante, De Monarchia, 3,16,11

Dante, Convivio, 4,4,3
Libro di testo adottato

C. SEGRE-C. MARTIGNONI, Guida alla letteratura italiana. Testi nella Storia,  3, Dall'unità d'Italia a oggi, Milano, Mondadori 1998

APPORTI INDIVIDUALI

ELENCO DELLE OPERE INTEGRALI (minimo: 1 romanzo, 1 raccolta lirica: con analisi di una

poesia scelta autonomamente) LETTE INDIVIDUALMENTE, selezionate all'interno di un elenco

di autori e testi forniti dal docente.

Alunne


Liriche
romanzi
testi teatrali






Ascani Lorena


G. Caproni, Il seme del piangere, 


L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal  


Benedetto Clelia


G. Caproni, Il Passaggio di Enea


G. Verga, I Malavoglia


Bollo Marta


C. Sbarbaro, Poesie

V. Woolf, Mrs. Dalloway

L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal 

E. Morante, L'isola di Arturo


Cabrini Francesca


E. Montale, Ossi di seppia


G.Verga, I Malavoglia 

I. Svevo, La coscienza di Zeno.

C.Pavese, La luna e il falò


L. Pirandello, Sei personaggi in cerca d'autore

Calvini Eliana


U. Saba, antologia del Canzoniere

E. Bronte, Cime tempestose 

I.Svevo, Senilità




Caruso Cinzia


C. Pavese, Lavorare stanca


G. Verga, I Malavoglia 

C. Pavese, La luna e il falò




Caso Micaela


S. Quasimodo, antologia

G. Verga, Mastro don Gesualdo
G. D' Annunzio, Il Piacere

I. Svevo, La coscienza di Zeno
L. Pirandello, Suo marito
H. Hesse, Narciso e Boccadoro


Ceccioli Annalisa


G. Pascoli, Myricae


G. Verga, Mastro don Gesualdo
L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal


L. Pirandello, 

Floris Giovanna


G. Caproni, Il passaggio di Enea

L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal


Lauciello Pamela


G. Caproni, Il seme del piangere


G. D. Annunzio, Il Piacere
L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal

O. Wilde, Il ritratto di Dorian Gray


Niri Vanessa


G. Ungaretti, Vita di un uomo


I. Svevo, Senilità

P.Levi, Se questo è un  uomo 

L. Sciascia, A ciascuno il suo.

 


Parodi Laura


E. Montale, Ossi di seppia


L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal

P.Levi, Se questo è un  uomo 




Peirano Sara


G. Caproni, Il seme del piangere


L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal


Podestà Barbara


C. Pavese, Lavorare stanca

L.N.Tolstoj, Anna Karenina 
G. de Maupassant, Una vita

I. Svevo, Senilità


Renzone Valentina


E. Montale, Ossi di seppia

G. Verga, I Malavoglia

L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal


Rossi Ambra


G. Caproni, Il seme del piangere


G. Verga, I Malavoglia 

I. Svevo, Senilità




Sacchetti Valeria


E. Montale, Satura


I. Svevo, La coscienza di Zeno

S. N. Bulgakov, Il Maestro e Margherita
L. Pirandello, sei personaggi

in cerca d'autore 

E. Ionesco, La lezione

E. Ionesco, Le sedie

Spigno Veronica


U. Saba, Il Canzoniere


G. Verga, I Malavoglia

L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal


Spoltore Lucia


G. Caproni, Il seme del piangere


I. Svevo, La coscienza di Zeno 

I. Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno

C. Pavese,  La casa in collina.
L. Pirandello, Sei personaggi in cerca d'autore

3.2 CONTENUTI DI INGLESE

- L'immaginazione ed il mito dell'infanzia in W.Blake.

- Comparazione tra "Songs of Innocence" e "Songs of Experience". Contrapposizione tra bene e male.

- Il concetto di Poeta, Natura e Poesia nell'età romantica. Primitivismo, Medievalismo, Individualismo.

-Wordsworth e Coleridge. Affinità e differenze. Il mito del fanciullino . Il processo poetico conosciuto come "Recollecting in tranquillity".

-La seconda generazione romantica: George G.Byron, P.B.Shelley. Il significato di "Byronic hero" e "Rebellious romantic artist". Indissolubilità tra vita e opere. 

-Romanzo storico: Walter Scott. Influenza esercitata su Manzoni. Affinità e differenze.

-Tema dell'amore in Wuthering Heights di E. Bronte; l'amore come forza distruttrice o come motivo di elevazione spirituale. Nuove tecniche di narrazione. Il narratore non omnisciente. 

-L'influenza del compromesso vittoriano e la politica delle riforme sul romanzo sociale.

-Il narratore omnisciente C.Dickens e la denuncia dei mali dell'epoca. 

-Il significato di estetismo e il gusto del bello in Oscar Wilde.

Lettura di passi con riferimenti al problema del bene e del male(personalità divisa) in "The Picture of Dorian Gray".

L'età dell'ansia.

-Il mondo interiore di Conrad. Simbolismo e nuovo concetto della realtà secondo Freud e del tempo psicologico secondo Bergson.

-Senso di paralisi fisica e spirituale ed impossibilà di fuga nei "Dubliners" di James Joyce

-Il romanzo moderno.

Innovazioni tecniche. Flusso di coscienza, monologo interiore. Uso della memoria: flash back, flash forward, "Epiphany". Comparazione tra Svevo e Joyce. L'uso del  Free direct Speech.

-Il flusso di coscienza ed il significato di "moments of beeing" in Virginia Woolf. L'uso del Free Indirect Speech in "Mrs. Dalloway".

-Il tema dell'amore e dell'impulso vitale in D.H.Lawrence.

Tradizionalità dal punto di vista del narratore (3° persona) in contrasto con lo sviluppo anticonvenzionale del concetto di amore. Lettura critica del romanzo "Sons and  Lovers"

con riferimento allo sviluppo psicologico di Paul ed all'influsso della famiglia sullo sviluppo degli adolescenti

TESTI LETTI

W.Blake,  The Lamb (pag.20)

                The Tyger (pag.20)

W.Wordsworth, The Solitary Reaper (pag.34)

                           I Wandered lonely as a Cloud (pag.34)

S.T.Coleridge,  A Storm blast came (pag.40)

G.G.Byron, On This Day I complete My Thirty-sixth Year (pag.52)

P.B.Shelley, To a Skylark (pag.56)

W.Scott, Lochinvar, da Ivanhoe (pag.72)

E.Bronte, The Transformation of Heathcliff,  da "Wuthering Heights"(pag.96)

C.Dickens, I Want Some More, da " Oliver Twist" (pag.104)

O.Wilde, A New Life,  da "The Picture of Dorian Gray" (pag.156)

J.Conrad, The Nellie, da "Heart of Darkness" (pag.174)

J.Joyce, Eveline, da "The Dubliners" (pag.216)

              Ah Yes, da "Ulysses" (pag.220)

V.Woolf, Clarissa Dalloway, da "Mrs.Dalloway"

T.H.Lawrence,  A Passage, da "Sons and Lovers (fotocopia)

Libro di testo adottato

P.E.Balboni-M.Bondi-C.M.Coonan, Literature in English, Valmartina

Films: Orlando

             The Dead

             The Picture of Dorian Gray

Letture integrali: V. Woolf, Mrs.Dalloway
            
       O. Wilde,
The Picture of Dorian Gray

        J. Joyce,  The Dubliners

3.3 CONTENUTI DI STORIA

· Lo  scoppio della prima guerra mondiale

    Le ragioni dell’immane conflitto

    Cultura e politica del nazionalismo 

    L’inizio delle operazioni militari

·  La guerra europea

    L’Italia in guerra

    Fronte interno e fronte esterno

    La fine della grande guerra

· La rivoluzione russa

· Il dopoguerra: un nuovo scenario mondiale

          La pacificazione impossibile

          Il difficile cammino della decolonizzazione

· Rivoluzione e controrivoluzione

         Crisi politiche e conflitti sociali negli stati democratici

· La rivoluzione spartachista in Germania

· La costruzione dell’Unione sovietica

          Il comunismo di guerra

    La Terza Internazionale 

    L’Urss  da Lenin a Stalin

· Il caso italiano: dallo stato liberale al fascismo 

          Difficoltà economiche e contrasti nel primo dopoguerra 

    Il biennio rosso

    L’avvento del fascismo

    La costruzione del regime

· La grande depressione

    Il New Deal (cenni)

· L’Europa dei fascismi

    La Germania nazista

    L’Italia fascista : la politica estera del duce

          L’Italia fascista : la società e il regime

· L’Europa democratica

          La tenuta della democrazia in Francia e in Gran Bretagna

· La seconda guerra mondiale

    Verso la seconda guerra mondiale

    Il dominio nazifascista sull’Europa

    La mondializzazione del conflitto

    La controffensiva degli alleati nel 1943

    La sconfitta della Germania e del Giappone

· La ricostruzione

    Gli scenari economici della guerra

    Il nuovo ordine delle relazioni internazionali

    La questione mediorientale e le divisioni del mondo islamico

    La ricostruzione in Italia

    Rinnovamento democratico e fine dell’unità anti-fascista

    La nuova Costituzione e le elezioni del 1948

· I bui anni cinquanta

    Il mondo della guerra fredda

    Un mercato comune europeo 

· Gli anni sessanta

    L’instabilità dell’ordine internazionale

    Il Sessantotto un anno rivoluzionario

Libro di testo adottato

De  Bernardi- Guarracino, Novecento, ed. scolastiche Bruno Mondadori

3.4 CONTENUTI DI FILOSOFIA

Karl Marx

· Le  opere giovanili

· concezione materialistica della storia e socialismo

· l'analisi della società capitalistica

John Stuart Mill

· logica e psicologia

· le convinzioni sociali e politiche

Friedrich Nietzsche

· la concezione tragica del mondo

· la morte di Dio

· il superuomo

· l'eterno ritorno all'uguale

· la volontà di potenza

· la critica della morale e della religione

Max Weber

· l'agire sociale

· l'analisi della società moderna

Emile Durkheim

· la divisione del lavoro sociale

· il suicidio

· le forme elementari della vita religiosa

· la sociologia della conoscenza

Sigmund Freud

· lo studio dell'isteria

· la formazione del metodo terapeutico

· la teoria della sessualità

· la metapsicologia

TESTI LETTI 

Marx, "Lavoro e alienazione", p.394

Mill,  "Iguasti del conformismo",  p.433

Mill, "Il valore dell'individualità", p. 434

Mill, "Il ruolo dell'individuo", p. 436

Nietzsche, "La morale dei signori e la morale degli schiavi", p.465

Durkheim, " La definizione di fatto sociale", p. 589

Freud, "Il super-io della civiltà", p. 630

Libro di testo adottato

Cioffi, Gallo, Luppi, Vigorelli, Zanette: Corso di Filosofia, Bruno Mondadori

3.5 CONTENUTI DI METODOLOGIA E PEDAGOGIA

Autori e correnti

· La pedagogia “scientifica” del positivismo (Spencer, Itard, Sèguin), la psicopedagogia (Hall), la pedagogia sperimentale (Buyse)

· L’attivismo e le scuole nuove

· Neill: 

I presupposti teorici (Rousseau, la psicologia del profondo)

La metodologia non direttiva

· Makarenko:

La pedagogia marxista

La metodologia del collettivo

· Hessen:

Il legame tra cultura, storia e valori

Il valore formativo della disciplina e dell’istruzione

Motivazioni psicologiche, condizionamenti sociali e personalitá spirituale

Dall’anomia all’eteronomia e all’autonomia

Ideologia democratica e scuola unica

I tre gradi della scuola e i loro metodi

· Montessori:

La rivoluzione puerocentrica

La pedagogia della liberazione

Il significato dell’educazione sensoriale

La metodologia centrata sull’ambiente, gli strumenti didattici, l’educatrice

· Decroly:

L’educazione alla vita attraverso la vita

I centri di interesse e la funzione di globalizzazione

Il programma delle idee associate

· Piaget:

La metodologia di orientamento strutturalista

Le invarianti funzionali 

Gli stadi cognitivi

Sviluppo e apprendimento

· Dewey:

Il pragmatismo e lo strumentalismo logico

L’educazione come crescenza

Democrazia, spirito scientifico e educazione

Pedagogia progressiva e sperimentalismo didattico

· Bruner:

Il processo di categorizzazione

Rappresentazione e processo cognitivo

Il ruolo degli strumenti d’uso nell’evoluzione

Apprendimento e sviluppo

Lo strutturalismo didattico oltre la scuola attiva

Attraverso le riflessioni di questi autori sono stati affrontati alcuni temi classici della pedagogia:

Eteronomia e autonomia 
istruzione ed educazione
autoritá e libertá

Educazione formale e informale
natura e cultura
gioco e lavoro

Il linguaggio della mediazione pedagogica: metodi, strumenti, tecnologie

Il ruolo dell’educatore

Problemi

· Il contributo della psicopedagogia:

Thorndike e Skinner, la learning theory, le tassonomie, l’approccio non-direttivo, il ruolo dell’interesse e della motivazione nell’apprendimento.

· Struttura e funzioni della scuola:

La storia della scuola in Italia

I compiti della scuola, il rapporto con la societá

Le cause della crisi attuale, il problema della valutazione

Le recenti riforme e le questioni aperte

· La pedagogia di fronte al disagio (percorso collegato all’area di progetto):

Disadattamento positivo e negativo, svantaggio e handicap

Strumenti di intervento rieducativo

I modelli di approccio al disagio (punitivo, assistenziale, terapeutico, di sviluppo normale)

Modi e luoghi della rieducazione e della prevenzione: il controllo sociale, le motivazioni, il problema dell’aggressivitá

Dispersione scolastica, devianza, marginalitá

· Caratteri del post-moderno:

L’identitá in crisi

Il lavoro che cambia

Complessitá della domanda di formazione e pluralitá di modelli educativi

La cultura giovanile

a famiglia in trasformazione

Lo sport come fenomeno individuale e sociale

· Fasce deboli e emarginazione sociale:

Vecchie e nuove povertá

La condizione del malato

· La vita urbana:

Distinzione tra societá e comunitá

Residenti, pendolari e ‘city users’

· Caratteristiche ed effetti dei mass-media

· Tematiche di sociologia della religione:

I maestri del sospetto (Feuerbach, Marx, Nietzsche, Freud)

La riabilitazione del religioso (Durkheim, Weber, Eliade)

TESTI LETTI

Pedagogia:

Neill:

N° 1:
L’infelicità dell’infanzia





pag.11;

N° 1:
Neill e la pedagogia progressiva




pag.22;

N° 2:
Libertà e conformismo





pag.24.

Hessen:
N° 1:
Cultura, storia e tradizione





pag.74;

N° 2:
Costrizione e libertà






pag.77;

N° 3:
Individualità e personalità





pag.79;

N° 4:
Crisi della cultura e crisi della personalità



pag.81;

N° 5:
L’educazione in età pre-scolastica: Froebel e Montessori

pag.84;

N° 6:
L’educazione in età scolastica: eteronomia e creazione

pag.85.

Montessori:
N° 1:
Dalla medicina alla pedagogia




pag.114;

N° 4:
La mente assorbente






pag.124;

N° 6:
Deviazioni e processo di normalizzazione



pag.127;

N° 7:
Il materiale di sviluppo





pag.130;

N° 1:
Il profilo pedagogico del bambino montessoriano


pag.138.

Decroly:
N° 2:
Funzione di globalizzazione e didattica



pag.163;

N° 3:
L’educazione dei soggetti irregolari




pag.168;

N° 2:
Decroly e Montessori






pag.173.

Piaget:

N° 8:
Psicologia e pedagogia





pag.218;

N° 9:
Il diritto all’educazione nel mondo attuale



pag.222;

N° 3:
Metodologia “costruttivistica” e istruzione programmata

pag.231.

Dewey: 
N° 5:
La scuola attiva o progressiva




pag.321;

N° 6:
L’ideale democratico e l’educazione




pag.326.

Bruner:
N° 2:
La categorizzazione






pag.359;

N° 5:
Lo sviluppo cognitivo: temi e problemi;



pag.367;

N° 7:
Il processo educativo in prospettiva post-attivistica


pag.374;

N° 8:
Verso un teoria dell’istruzione




pag.379;

N° 9:
Prospettive future di ricerca





pag.382.

Kant:


Che cos’é l’illuminismo?



                (v. fotocopie)

Testo adottato di Pedagogia:

 R. Tassi Itinerari pedagogici del Novecento, vol. 3a, Zanichelli, Bologna

TESTI LETTI

Metodologia:

Labos:


Essere barboni a Roma





pag.223.

K.R.Popper:

Una patente per fare tv





pag.273.

M.D’Amato:

Bambini e tv







pag.278.

H.Bee:


La televisione







pag.282.

A.Cavalli-A.Delillo:
Giovani anni ’90






pag.297.

E.Kubler-Ross:
La morte e il morire






pag.325.

G.Abate-B.Brunetto:
Oltre la tv







pag.373.

Testo adottato di Metodologia della Ricerca:

A. Bianchi, P. Di Giovanni La ricerca socio-psicopedagogica Paravia, Torino

3.6 CONTENUTI DI DIRITTO

Il programma di diritto e legislazione sociale prevede  che una  prima  parte sia dedicata ad una ripresa dei temi trattati nel biennio e precisamente  tutta quella parte propedeutica allo studio del diritto pubblico e privato che costituisce la teoria generale del diritto. Considerato che difficilmente gli studenti possono avere chiara una parte di programma   di una materia che per due anni non è stata studiata, si è ritenuto opportuno dedicare ampio spazio a questi argomenti facendo diventare quindi l’introduzione una parte rilevante del programma stesso.

1. Introduzione: 

· Il diritto in generale

· Le fonti del diritto

· Gerarchia delle fonti

· Fonti di produzione e fonti di cognizione

2. Soggetti del diritto :

· Le persone fisiche e le persone giuridiche

· Le vicende delle persone fisiche

· La tutela e la rappresentanza

3. Le funzioni e gli organi dello Stato :

· Funzione legislativa

· Funzione esecutiva

· Funzione giurisdizionale

· Gli organi istituzionali ,competenze e attribuzioni

4. La Pubblica Amministrazione:

· Cenni sulle attribuzioni della P.A.

· La funzione amministrativa in generale

5. Il diritto del lavoro:

· Il lavoro nella Costituzione

· Principi generali di diritto del lavoro

· Contratto di lavoro e contratti collettivi

· Risoluzione del contratto di lavoro

6. Il sistema previdenziale e assistenziale:

· Lineamenti generali del sistema di previdenza e assistenza

· La funzione della previdenza e dell’assistenza

7. Il diritto di famiglia e gli interventi dello Stato a favore dei soggetti deboli:

· La riforma del diritto di famiglia

· Disciplina del matrimonio

· Il concetto di soggetto debole e gli interventi dello Stato

8. La legislazione scolastica: cenni generali.

TESTO IN ADOZIONE

Il testo in uso nella classe è “Elementi di diritto” di Vitigliano,  Malinverni, Tornari della Simone editore. 

3.7 CONTENUTI DI LATINO

· Esempi significativi della letteratura tardolatina e altomedievale.

Linee del contesto letterario.

Analisi di testi in lingua e in traduzione, con particolare riferimento ai due temi pluridisciplinari dell'esperienza onirica, della visione e del carcere.

Tempi e modalità di svolgimento: ca. 20 ore (dicembre-febbraio) di lezioni frontali alternate a esercizi di traduzione proposti alle allieve.

· Lettura integrale in traduzione italiana di Boezio, De Consolatione Philosophiae e analisi di passi-campione in lingua. 

Riferimenti all'esperienza della scrittura in carcere

Riferimenti a Boezio come una delle fonti di Dante

Tempi e modalità di svolgimento: lettura preliminare in traduzione italiana individuale entro Iq., esposizione orale della sintesi di ogni libro svolta individualmente, seguita da lettura e traduzione commentata, ca. 30 ore (settembre-novembre, maggio-giugno).

· Esempi degli atteggiamenti filosofici più significativi nella latinità (epicureismo e stoicismo), in relazione al percorso interdisciplinare con Italiano, "L'aïuola che ci fa tanto feroci": esempio di fonti dantesche di Paradiso, c. XXII, v. 151 (cfr. Italiano).

Tempi e modalità di svolgimento: 10 ore (marzo-aprile) di seminario testuale, con un esempio di traduzione contrastiva a corredo.
TESTI LETTI

Passio sanctarum Perpetuae et Felicitatis 4, 1-8; 7-8; 12-14 (tratti da Visioni dell'aldilà in Occidente. Fonti modelli testi, a cura di M.P. Ciccarese, Firenze, Nardini 1987, pp. 72-78: passim), fornito in fotocopia;

Ambrogio, Aeterne rerum conditor, p. 754;

Girolamo, Ad Eustochium (Ep. 22, 30), pp. 757-9;

Agostino, Confessiones III, IV 7-8; V 9, pp. 766-768;

Id., De civitate Dei 14-28.

Lettura integrale in traduzione italiana di Boezio, La consolazione della filosofia, Milano, Rizzoli 1999.

Analisi di passi-campione in lingua: 

I 1 (Inducite, p. 777);

II 2;

III 1;

IV 1;

V 1. 

Lucrezio, De rerum natura, I 62-83, p. 287;

Cicerone, Somnium Scipionis, 4, 16-17; 6, 20-21 (fotocopia);

Seneca, Naturales quaestiones, proemio, 7-12 (fotocopia).

Libro di testo adottato

A.G. Rampioni, F. Piazzi, M. A. Sabatino Tumscitz, Inducite fontibus umbras, Bologna, Cappelli 1997 (citato: Inducite). Tutti i rinvii si intendono alla numerazione delle pagine del manuale, se non diversamente indicato.

3.8 CONTENUTI DI ARTE

· I percorso

Le origini della civiltà neoclassica nella cultura italiana e francese. Lo studio dell’arte antica e lo sviluppo dell’archeologia. I rapporti tra l’arte e la Rivoluzione francese.  Le nuove tipologie edilizie e urbanistiche. La ricerca di equilibrio e di armonia nelle soluzioni compositive e formali degli scultori neoclassici e in particolare nell’opera di Antonio Canova. L’evoluzione del monumento funebre nell’opera canoviana e la concezione pagana della morte. Gli interessi della pittura neoclassica francese rivolti non solo ai temi mitologici ma alla rappresentazione di episodi tratti dalla storia contemporanea. 

Chiesa de la Madeleine, Parigi - G.Piermarini, Teatro alla Scala, Milano - Luigi Gagnola, Arco della Pace, Milano -  C.Barabino, Teatro Carlo Felice, Genova - G.Valadier, Piazza del Popolo, Roma - A.Canova, Monumento funebre di Clemente XIV, Santi Apostoli, Roma / Monumento funebre di Maria Cristina D’Austria, Chiesa degli Agostiniani, Vienna / Paolina Borghese, Galleria Borghese, Roma - J.L.David, Il giuramento degli Orazi, Parigi, Louvre / La Morte di Marat, Bruxelles

· II percorso  

Le categorie estetiche del Pittoresco e del Sublime. La posizione del Romanticismo francese in rapporto alla situazione italiana. La pittura di paesaggio. 

William Blake, Paolo e Francesca, Birmingham – John Constable, Nuvole, Melbourne - Joseph Turner, Vapore durante una tempesta di mare, Tate Gallery, Londra - Theodore Gericault, La zattera della Medusa, Louvre, Parigi  e Malata monomane, Lione – Thedore Rousseau, La quercia, Louvre, Parigi - Francesco Hayez, Il Bacio, Brera, Milano – Giovanni Carnevali detto il Piccio, Mattino in Val Brembana, Bergamo - Antonio Fontanesi, Radura, Museo Civico Torino

· III percorso  

Le ricerche sulla percezione visiva e sulla teoria del colore. L’immagine retinica come negazione del sentimento della natura. I rapporti tra emittente dell’immagine estetica,  pubblico e critica. Arte e fotografia. Le innovazioni introdotte nelle proposte tematiche e tecniche in Italia e in Francia. L’arte del postimpressionismo e le radici della cultura pittorica del Novecento.

Goustave Courbet, Le signorine sulla riva della Senna, Petit Palais, Parigi - Edouard Manet, Dejeuner sur l’herbe e Olympia, Gare d’Orsay, Parigi - Claude Monet, Regata ad Argenteuil e La cattedrale di Rouen, Gare d’Orsay, Parigi - Paul Cezanne, I giocatori di carte, Musèe d’Orsay, Parigi - Paul Gauguin, ...E l’oro dei loro corpi, Gare d’Orsay, Parigi - Vincent Van Gogh, Campo di grano con volo di corvi, Rijksmuseum, Amsterdam - Georges Seurat, Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte, Chicago – Giovanni Fattori, La Rotonda di Palmieri, Galleria Nazionale d’Arte Moderna, Firenze - Silvestro Lega, Il pergolato, Brera, Milano – Giovanni Segantini, Le due madri, Gall. D’Arte Moderna. Milano - Giuseppe Pelizza da Volpedo, Il quarto stato, Gall. D’Arte Moderna, Milano - G.Eiffel, Torre Eiffel, Parigi 

· IV percorso  

Soggettivismo, interiorità e simbolismo nella cultura europea tra Ottocento e Novecento. L’arte delle avanguardie storiche. La varietà connotativa della produzione espressionista nelle differenti aree geografiche europee. La negazione della dimensione prospettica dello spazio nell’atteggiamento avanguardistico. Il rapporto tra forma e contesto ambientale. Il quadro oggetto. La concezione spazio-temporale nelle problematiche artistiche tra la fine dell’Ottocento e il primo Novecento. La concezione vitalistica e antipassatista del primo movimento d’avanguardia italiano. Le ricerche delle avanguardie russe. La rinuncia alla rappresentazione mimetica della realtà nell’Astrattismo lirico e neoplastico. 

Antoni Gaudì, Sagrada Familia, Barcellona - Henri Matisse, La danza, Ermitage, San Pietroburgo - Pablo Picasso, Poveri in riva al mare; I giocolieri, Washington; Les Demoiselles d’Avignon, New York ; Ritratto di Ambroise Vollard, Museo Puskin, Mosca; Natura morta con sedia impagliata, Museo Picasso, Parigi; Guernica, Prado, Madrid - Georges Braques, Il portoghese, Basilea - Edvard Munch, Il grido, Oslo - Ludwig Kirchner, Marcella, Stoccolma - Oskar Kokoschka, La sposa del vento, Basilea - Arnold Schonberg, Lo sguardo rosso, Monaco di Baviera - Wassili Kandinsky, Senza titolo, Museo Nazionale d’arte Moderna, Parigi - Paul Klee, Strada principale e strade secondarie, Colonia - Michail Larionov, Raggismo rosso, Coll.pr.,Parigi - Kasimir Malevic, Quadrato nero su fondo bianco, Leningrado - Vladimir Tatlin, Monumento alla Terza Internazionale, Stoccolma - Piet Mondrian, L’albero rosso, L’albero argentato, Melo in fiore, L’Aia - Atanasio Soldati, Composizione, Coll. Privata, Milano -  Umberto Boccioni, La città che sale, Museum of Modern Art, New York; Stati d’animo (Quelli che vanno, Quelli che restano, Gli addii), Forme uniche della continuità nello spazio, Gall. D’Arte Contemp., Milano - Giacomo Balla, Dinamismo di un cane al guinzaglio, Coll. pr, Buffalo, New York -  Gerardo Dottori, Primavera umbra, Coll. pr., Perugia  

· V percorso  

Oltre la natura. La rappresentazione di visioni magiche come evasioni dal flusso del tempo. L’arte tra la dissacrazione Dada e la prevalenza della dimensione onirica.

Giorgio de Chirico, Le muse inquietanti, Coll. pr., Milano - Marcel Duchamp, Fontana- Joan Mirò, Il carnevale di Arlecchino, Buffalo (New York) - Salvador Dalì, Giraffa in fiamme, Kunstmuseum, Basilea

· VI percorso  

Il ritorno all’ordine nell’arte di regime e la risposta dell’arte impegnata.

Giorgio Moranti, Narura morta, Brera, Milano – Käte Kollwitz, Foglio commemorativo per Karl Liebknecht, Coll. Pr., Milano

· VII percorso  

La manipolazione espressiva della materia in America e in Italia. La proposta di un’arte basata sull’unità del tempo e dello spazio. Il linguaggio visivo come patrimonio della collettività: New Dada e Pop Art in America e in Italia. La reazione neoavanguardistica. La sostituzione di espressioni verbali a forme e colori. Il linguaggio della ripetizione e della serialità. L’uso di nuovi media con valore di documentazione dell’azione artistica nell’arte del corpo, del territorio e del comportamento. La risposta anacronistica dell’arte nella civiltà dei servizi. La cultura posthuman.

Jakson Pollock, Pali blu, New York - Alberto Burri, Sacco, Coll. privata, Brescia - Lucio Fontana, Concetto spaziale: attesa, Coll. Fontana, Milano - Andy Warhol, Barattolo di minestra Campbell, Coll. pr., Los Angeles – Piero Manzoni, Merda d’artista, Coll. pr., Milano – Christo, Pacco in carrello da spesa, New York - Giovanni Anselmo, torsione - Michael Heizer, Circonflesso, Deserto del Nevada - Gina Pane, Azione sentimentale - Joseph Kosuth, Water

Libro di testo adottato

Piero Adorno e Adriana Mastrangelo, ” Arte, correnti e artisti ”, D’Anna (vol.II)

3.9 CONTENUTI DI MATEMATICA

( Rappresentazione grafica delle funzioni trigonometriche, esponenziali e logaritmiche; loro trasformazioni semplici (traslazioni orizzontali e verticali,  valore assoluto) 

• Classificazione delle funzioni e determinazione dei relativi campi di esistenza

( Intorno di un punto : definizione e scrittura, intorno destro e sinistro, intorno bucato, intorno di infinito.

( Limite finito : definizione di limite di una funzione e sua verifica.

( Continuità di una funzione in un punto . Continuità di alcune funzioni particolari nel loro campo di esistenza ( funzione costante , funzione bisettrice I° e III° quadrante )

( Proprietà dei limiti . Teoremi della somma, della sottrazione, del prodotto, del quoziente e della costante; conseguenze sul calcolo di limiti finiti di funzioni continue.

( Limiti infiniti : definizione e verifica; operazioni con i limiti infiniti.

( Teorema di unicità del limite, della permanenza del segno e del confronto ( con applicazione al limite notevole )

( Limiti notevoli e forme di indecisione : applicazione nel calcolo dei limiti.

( Teorema di Weierstrass, teorema dei  valori intermedi, teorema degli zeri

( Punti di discontinuità di una funzione : discontinuità di prima , seconda e terza specie.

( Rapporto incrementale e significato geometrico della derivata di una funzione.

( Derivata di alcune funzioni elementari.  Derivata della somma, del prodotto, del quoziente di due funzioni. Derivata delle funzioni composte.

(Applicazioni delle derivate ;  equazione della tangente in un punto ad  una curva.

(Teoremi fondamentali del calcolo differenziale : teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy ; loro conseguenze.

(Teorema di De L’Hospital. Calcolo di limiti che portano a forme di indecisione.

(Determinazione dei massimi e dei minimi di una funzione. Determinazione dei punti di flesso e degli asintoti orizzontali, verticali e obliqui di una funzione. Studio e rappresentazione grafica di una funzione razionale fratta.

(Integrali indefiniti: primitive di una funzione e metodi elementari di integrazione indefinita.

              ( in grassetto i teoremi dimostrati)

Libro di testo adottato

"Lineamenti di matematica" per l' indirizzo socio-psico pedagogico

di N.Dodero- P.Baroncino- R.Manfredi,  Ghisetti&Corvi Editori

volume 4°

3.10 CONTENUTI DI BIOLOGIA

· Gli organismi viventi: caratteristiche ai diversi livelli di organizzazione

· Le molecole biologiche: carboidrati, lipidi, proteine acidi nucleici, gli enzimi

· Organizzazione a livello cellulare: cellule eucarioti e procarioti; strutture e funzioni della cellula, membrana, citoplasma e organuli citoplasmatici, nucleo

· L’organismo come sistema aperto: enzimi, metabolismo, fermentazione, respirazione e fotosintesi

· Genetica: le leggi dell’ereditarietà dei caratteri, interpretazione cromosomica e genica, variabilità del genotipo e del fenotipo, genetica batterica e virale. Le tecniche del DNA ricombinante e cenni sulle biotecnologie (uso degli enzimi di restrizione e delle ligasi per la produzione dell’insulina umana)

· Il ciclo cellulare: mitosi e meiosi a confronto

· Criteri di classificazione e categorie tassonomiche: introduzione della nomenclatura binomia, i cinque regni della natura con particolare riguardo al Regno delle Monere e ai virus come agenti infettivi

· Morfologia funzionale dell’organismo umano: I tessuti

                                                                                 L’apparato locomotore (ossa e muscoli)

                                                                                 Il sistema nervoso

                                                                                 L’apparato circolatorio

                                                                                 Il sistema endocrino

                                                                                 L’apparato respiratorio

· L’evoluzione 

· Cenni di ecologia 

Libro di testo adottato
Pasini, Il disegno della vita, Loescher

3.11 CONTENUTI DI EDUCAZIONE FISICA

Attività:

· a carico naturale e aggiuntivo

· con piccoli e grandi attrezzi

· con varietà di ampiezza e di ritmo in condizioni spazio temporali diversificate

· di equilibrio in condizioni dinamiche complesse e di volo

Esercitazioni relative a :

· attività sportive individuali: atletica e artistica

· attività sportive di squadra: pallavolo

· attività espressive: danza 

· assistenza diretta e indiretta connessa alle attività

Informazioni e conoscenze relative a:

· nozioni anatomo fisiologiche dell’apparato osteoarticolare, cardio circolatorio e sistema nervoso

· apprendimento motorio ( movimento automatico-volontario-riflesso)

· l’energia per il movimento

· l’allenamento

4 METODI E STRUMENTI DIDATTICI

· Lettura  e analisi del testo

· Apprendimento per problemi (mappe cognitive – piani di lavoro)

· Discussione guidata

· Ricerche e lavori di gruppo

· Lezione frontale

· Studio dei casi 

· Attività di recupero e sostegno in itinere e pomeridiana, sotto forma di corsi di recupero e consulenza di sportello, soprattutto rivolta alle prove scritte (es.: didattica della scrittura).

· Utilizzo di mezzi audiovisivi e del computer

· Lucidi e proiettori per la presentazione dei lavori 

5 TIPOLOGIE DI VERIFICHE

Tutte le discipline hanno utilizzato, come comuni tipologie di verifica, la trattazione sintetica di argomenti o la risoluzione di quesiti a risposta singola o ambedue le metodologie indicate.

Talune discipline (latino, diritto, filosofia, storia, italiano, arte, inglese, biologia, pedagogia e metodologia) ritengono talvolta didatticamente necessario far precedere le domande da un testo di riferimento inserito nell’ambito del programma o che comunque gli alunni siano in grado di contestualizzare.

Sono state programmate simulazioni delle prove d'esame. I testi oggetto delle simulazioni di terza prova, che a rotazione ha riguardato tutte le discipline non coinvolte nella I e II prova, sono stati allegati al Documento.

6 VALUTAZIONE

Criteri di valutazione

Il Consiglio di Classe ha cercato di definire e utilizzare criteri di valutazione che fossero il più possibile omogenei e considerassero, oltre alla sfera delle conoscenze e delle abilità, anche la dimensione relazionale e il comportamento. Ne è scaturita la lista seguente:

· Capacità di capire il problema proposto

· Capacità di compiere operazioni di decodifica e di interpretazione del testo

· Ampiezza e pertinenza delle conoscenze disciplinari

· Correttezza e proprietà di linguaggio

· Efficacia della comunicazione

· Livello di documentazione dei dati utilizzati

· Capacità di organizzare il sapere in funzione delle richieste 

· Capacità analitiche, sintetiche, argomentative, dimostrative

· Autonomia di giudizio critico

· Capacità di stabilire collegamenti tra le varie discipline e all’interno del proprio unitario cammino di formazione

· Interesse, gusto e sensibilità verso i fenomeni oggetti di studio

· Disponibilità all’apprendimento e alla ricerca

· Atteggiamento tollerante nel confronto e costruttivo nella discussione

· Frequenza e partecipazione alle lezioni, qualità della motivazione, puntualità e precisione 

nel rispetto delle consegne.

Requisiti minimi per la sufficienza

Dimostrare di:

· Possedere conoscenze accettabili su tutti i contenuti del programma

· Sapersi esprimere in modo semplice ma corretto 

· Conoscere la terminologia essenziale delle varie discipline per essere in grado di comprenderne i testi e di farne un uso appropriato 

· Rispondere ai quesiti in modo pertinente

Griglie di valutazione

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

DIECI
Ha un’ottima conoscenza della materia; è capace di approfondimenti critici e di apporti originali; sa scegliere le migliori strategie cognitive e comunicative



NOVE
Conosce con sicurezza la materia; sa effettuare autonomamente collegamenti interdisciplinari; si esprime con disinvoltura ed efficacia



OTTO
Conosce con sicurezza gli argomenti sviluppati nell’attività didattica; si esprime con disinvoltura ed efficacia



SETTE
Si è preparato diligentemente su tutti gli argomenti; dimostra capacità di analisi; si esprime con linguaggio pertinente e lavora con ordine



SEI
Sa ripetere con accettabile precisione gli argomenti più importanti della disciplina; comprende ed usa i diversi linguaggi proposti in modo semplice e corretto



CINQUE
Conosce in modo superficiale gli elementi essenziali della disciplina e li ripropone con linguaggio generico; fatica a trasferire le conoscenze in contesti nuovi.



QUATTRO
Conosce in modo frammentario gli argomenti essenziali della disciplina, non ne possiede i concetti organizzativi né il lessico specifico; non è autonomo nel lavoro.



TRE


Della materia ha solo qualche nozione isolata e priva di significato.



CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA I PROVA SCRITTA

   TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO
INSUFF.
MEDIOCRE
SUFF.
PIÙ CHE SUFF.
DISCRETO/

BUONO
BUONO/

OTTIMO

COMPREN-SIONE del testo proposto







CONO-SCENZE (informazioni sul testo e sul contesto)







SVILUPPO CONCET-TUALE (strutturazione complessiva e articolazione del testo in parti; approfondimento interpretativo e rielaborazione delle conoscenze)







STILE (adeguatezza lessicale, correttezza ortografica e punteggiatura, morfosintattica)








<8
8÷9
10
11÷12
12÷14
14÷15

TIPOLOGIA B - SAGGIO BREVE/ART. DI GIORNALE
INSUFF.
MEDIOCRE
SUFF.
PIÙ CHE SUFF.
DISCRETO/

BUONO
BUONO/

OTTIMO

PERTINENZA

(comprensione dei testi proposti;

adeguatezza alle consegne date riguardo a forma testuale e destinatari;

titolazione)







INFORMA-ZIONI(uso della documentazione; analisi e sintesi delle informazioni)







SVILUPPO CONCETTUALE (strutturazione complessiva e articolazione del testo in parti; coerenza e organizzazione lineare dell'esposizione; rielaborazione delle informazioni)







STILE (adeguatezza lessicale, correttezza ortografica e punteggiatura, morfosintattica)








<8
8÷9
10
11÷12
12÷14
14÷15

TIPOLOGIA C- TEMA
INSUFF.
MEDIOCRE
SUFF.
PIÙ CHE SUFF.
DISCRETO/

BUONO
BUONO/

OTTIMO

PERTINENZA

(comprensione della traccia;

adeguatezza alle consegne) 







CONTENUTO(livello delle informazioni e delle conoscenze)







SVILUPPO CONCET-TUALE (strutturazione complessiva e articolazione del testo in parti; coerenza e organizzazione lineare dell'esposizione; rielaborazione)







STILE (adeguatezza lessicale, correttezza ortografica e punteggiatura, morfosintattica)








<8
8÷9
10
11÷12
12÷14
14÷15

TIPOLOGIA D- TEMA DI STORIA
INSUFF.
MEDIOCRE
SUFF.
PIÙ CHE SUFF.
DISCRETO/

BUONO
BUONO/

OTTIMO

PERTINENZA

(comprensione della traccia;

adeguatezza alle consegne) 







CONTENUTO(livello delle informazioni e delle conoscenze)







SVILUPPO CONCET-TUALE (strutturazione complessiva; contestualizzazione del contenuto; capacità di sintesi e di rielaborazione dei dati in funzione della traccia;

sapere coordinare gli eventi nella logica di causa-effetto enucleando i diversi aspetti dell'evento)







STILE (adeguatezza lessicale, correttezza ortografica e punteggiatura)








<8
8÷9
10
11÷12
12÷14
14÷15

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA SCRITTA


Insuff.
Mediocre
Suff.
Più che suf.
Discreto/

Buono
Buono/

Ottimo

PERTINENZA

(comprensione della traccia; adeguatezza alle consegne; rigore metodologico)







CONTENUTO

(livello delle informazioni e delle conoscenze disciplinari; rigore della documentazione)







SVILUPPO CONCETTUALE

(strutturazione complessiva e articolazione del testo in parti; proprietá e coerenza dell’argomentazione; rielaborazione in chiave pluridisciplinare)







STILE

(correttezza e chiarezza espositiva; efficacia della comunicazione)








<8
8÷9
10
11÷12
12÷14
14÷15

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA III PROVA SCRITTA

I docenti delle quattro materie coinvolte hanno attribuito un punteggio da 0 a 15.

Il voto complessivo coincide con la media aritmetica dei punteggi assegnati dai quattro docenti.

Una possibile articolazione del punteggio può essere effettuata sulla base delle tre "C":

5 punti
CONOSCENZE (superficiali, nozionistiche o documentate e rielaborate)

5 punti
CAPACITÀ (padronanza linguistica, efficacia della contestualizzazione, analisi e sintesi)

5 punti
COMPETENZE (pertinenza, approfondimenti, collegamenti, rielaborazione)

7 OBIETTIVI RAGGIUNTI

A parere di tutto il Consiglio, la classe, nel suo insieme, presenta un comportamento corretto ed educato, frutto anche di una positiva evoluzione durante il quinquennio che ha permesso agli alunni di comprendere il significato delle regole scolastiche ed il valore della autodisciplina.

La classe dimostra complessivamente anche una buona motivazione : per alcune nel senso di un impegno serio e consapevole, per altri come autonoma esigenza di formazione e di istruzione, sostenuta da genuini interessi anche extrascolastici.

Gli elementi che la compongono, diversi per gusti e stili cognitivi, che si sono progressivamente affiatati, hanno saputo sviluppare corrette dinamiche di gruppo ed un metodo di approccio comune alla realtà scolastica, caratterizzato da un leale spirito di condivisione delle responsabilità.

Anche verso i docenti gli alunni hanno manifestato rispetto e collaborazione, uniti a un buon livello di coordinamento della comunicazione.

Il clima sereno che si è così venuto a creare ha favorito l'attività didattica di insegnamento-apprendimento, che si è svolta all'insegna di un interesse diffuso e di una partecipazione costante.

Le conoscenze acquisite dalla classe si collocano al di sopra della sufficienza in tutti i settori di- sciplinari.

Per quanto riguarda competenze e capacità si distingue un ridotto numero  di allieve che ripropongono le informazioni in modo faticoso, senza padroneggiarne appieno lo spessore; un gruppo intermedio consistente che sa utilizzare i contenuti e le procedure apprese lavorando con ordine ed esprimendosi con pertinenza di linguaggio ; un gruppo ristretto di punta, differenziato talvolta per aree disciplinari, che si muove con autonomia di studio e di rielaborazione, mettendo a frutto i contenuti appresi per una formazione globale della personalità.

Tratti comuni a tutta la classe sono la regolarità nel rendimento, la capacità di organizzazione del lavoro e la disponibilità ad  accogliere i suggerimenti dei docenti.

7.1 IN ITALIANO
Conoscenze:

· conoscenza delle tematiche e delle caratteristiche fondamentali di lingua, stile e metro della poesia italiana da Carducci a Caproni;

· conoscenza dei temi delle opere e del contesto in cui si inseriscono i principali autori italiani del Novecento;

· conoscenza di percorsi tematici nella Divina Commedia;

· conoscenza dei principali contesti culturali europei di riferimento per gli autori italiani del Novecento.

Competenze:


· saper esporre e rielaborare in modo coerente le conoscenze acquisite da un testo di qualsiasi àmbito;

· saper analizzare, in forma sia scritta sia orale, un testo letterario;

· saper individuare i temi di un  testo letterario e riconoscere quelli caratterizzanti le varie poetiche;

· saper inserire i testi nel contesto storico e culturale.



Capacità:


· capacità di confronto tra testi del medesimo autore o di autori diversi;

· approccio critico allo studio;

· gestione autonoma del processo di ricerca;

· capacità di rielaborazione.

7.2 IN INGLESE

Conoscenze:

· conoscenza dei periodi letterari più significativi dal Romanticismo al periodo Vittoriano fino al Modernismo compreso con riferimento al contesto storico-culturale

· Sistemazione delle strutture e dei meccanismi linguistici a vari livelli: testuale, lessicale, morfo-sintattico

Capacità:

· saper sostenere una conversazione funzionale al contesto ed alla situazione di comunicazione

· saper produrre testi orali di tipo descrittivo ed espositivo con chiarezza e proprietà lessicale

· saper attivare modalità di apprendimento autonomo sia nella scelta di materiali e strumenti di studio, sia nell'individuazione di strategie idonee a raggiungere obiettivi prefissati

· saper riassumere e parafrasare

Competenze:

· saper comprendere una varietà di messaggi orali, in contesti diversificati, trasmessi attraverso vari canali

· saper individuare e riconoscere i generi testuali funzionali alla comuniazione nei principali ambiti culturali, con particolare attenzione all'ambito ed al linguaggio letterario

· saper comprendere e interpretare testi letterari

· sapersi orientare in un'ottica comparativa all'interno del programma e in relazione ai contenuti di altre discipline

7.3 IN STORIA

Conoscenze:

· Conoscenza della evoluzione storica del ‘900

· Conoscenza dei principali problemi socio-economici del periodo

Competenze:

· utilizzare conoscenze e competenze acquisite per orientarsi nella molteplicità delle informazioni;

· adoperare concetti e termini storici in rapporto agli specifici contenuti culturali;

· servirsi degli strumenti fondamentali del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici , manuali, raccolte e riproduzioni di documenti, bibliografie;

· acquisizione della capacità di coordinare gli eventi nella logica di causa-effetto, ed enucleare i diversi aspetti  degli eventi stessi 

Capacità:
· inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni storici locali, continentali, planetari;

· possedere gli elementi fondamentali che danno conto della complessità dell’epoca studiata, saperli collegare criticamente e con le opportune deteminazioni fattuali;

· sapere memorizzare i dati, momento necessario della conoscenza della storia.

7.4 IN FILOSOFIA

Conoscenze:
· degli autori e delle problematiche previste nel programma

Competenze: 
· Saper ragionare in termini filosofici

· Saper inquadrare un problema filosofico in termini storici e sociali

Capacità:
· interpretare, commentare e confrontarsi con brani filosofici.

7.5 IN METODOLOGIA E PEDAGOGIA

Conoscenze: 

· Degli autori e delle correnti più significative che si sono occupati dell’educazione o della ricerca socio-psicopedagogica

· Delle questioni più dibattute dalla pedagogia tra ‘800 e ‘900 e delle risposte fornite dagli autori

· Di alcune grosse aree tematiche di attualità su cui si è impegnata la ricerca socio-psicopedagogica

Competenze:

· Saper fare un uso appropriato del lessico tecnico delle discipline

· Saper eseguire operazioni sul testo: suddivisione in sequenze, individuazione della tipologia di scrittura, ricerca di parole-chiave, analisi semantica, sintesi concettuale, contestualizzazione, rimandi ad altri testi, esame comparato

· Saper costruire un saggio breve o una mappa concettuale in grado di mettere a fuoco i punti chiave di un problema socio-psicopedagogico.

Capacità:

· Saper riconoscere i metodi, le peculiarità, i punti di forza e i punti critici di una ricerca, di un progetto o di un’ipotesi educativa

· Saper mettere a confronto le diverse risposte a uno stesso problema

· Sapersi orientare tra i contenuti della disciplina

· Saper utilizzare le informazioni acquisite per rispondere a nuovi quesiti

· Saper individuare le variabili  di ordine sociale o psicologico coinvolte nei processi educativi

7.6 IN DIRITTO

Conoscenze:

· Si è puntato a far raggiungere agli alunni una buona conoscenza del sistema giuridico in cui vivono e di cui sono parte , partendo dalla propria posizione di cittadini e di soggetti del diritto.

· Tali conoscenze sono state integrate da riferimenti ad altri contesti storico geografici, per far comprendere come le soluzioni giuridiche offerte siano sempre da inquadrare in un preciso contesto storico e culturale, e come ad una pluralità di culture corrisponda una pluralità di soluzioni, tutte valide egualmente.

Competenze:

· saper inquadrare le esperienze quotidiane in un quadro di riferimenti normativi,

· saper individuare le categorie concettuali proprie della disciplina;

· saper organizzare un’autonoma ricerca, raccogliendo dati e materiali e risistemandoli in modo scientifico.

Capacità:

La disciplina studiata porta lo studente ad essere in grado di :

· affrontare il testo originale (Costituzione..) secondo diverse chiavi di lettura(storica, giuridica…);

· comparare testi diversi e rilevare le analogie e le differenze;

· esprimersi con un linguaggio tecnico giuridico adeguato

7.7 IN LATINO

Conoscenze:

· conoscenza delle caratteristiche più significative della lingua latina di alcuni importanti autori, tra II e VI sec. d.C.;

· conoscenza di percorsi tematici  nella produzione letteraria latina;

· conoscenza dei contesti culturali di riferimento per alcuni tra i principali autori latini;

· conoscenza degli apporti del pensiero e del linguaggio che concorrono alla formazione della cultura europea.

Competenze:


· saper enucleare, tramite la traduzione, gli elementi più significativi di un testo;

· saper cogliere, nella lettura, le intenzioni dell'autore e gli scopi del discorso;

· saper confrontare le strutture di lingua e stile tra LP e LA;

· esporre e rielaborare in modo coerente le conoscenze acquisite da un testo scritto in età antica o riguardante il mondo romano antico.

Capacità:


· capacità di analizzare testi letterari;

· capacità di cogliere i mutamenti della lingua nel passaggio tra le principali evoluzioni del latino e nella sua trasformazione nell'italiano;

· capacità di confrontare testi e tematiche dello stesso periodo o di età diverse.

7.8 IN ARTE

· Conoscenza dei contenuti fondamentali  definiti nell’ambito della programmazione annuale

· Utilizzo piuttosto consapevole del lessico tecnico-critico

· Analisi degli elementi che costituiscono la struttura delle immagini

· Conoscenza di alcuni materiali e tecniche  che fanno capo alle arti figurative

· Comprensione del significato di una immagine estetica mettendo in relazione le scelte stilistiche, il contesto e lo scopo che hanno guidato l’autore dell’opera

· Riflessione sui meccanismi di riconoscimento e di interpretazione che caratterizzano la comunicazione visiva

· Orientamento nel ambito delle diverse categorie di prodotti estetici, secondo una classificazione concordata
7.9 IN MATEMATICA

Conoscenze :

· del significato del limite di una funzione nelle varie tipologie e i teoremi collegati al calcolo dei limiti finiti ed infiniti

· delle definizioni, le proprietà e i principali teoremi delle funzioni continue e delle funzioni derivabili.

· della definizione di una funzione primitiva.

Competenze :
· sapere definire di una funzione : tipologia, dominio, comportamento agli estremi del campo, continuità, segno.

· sapere operare semplici trasformazioni sul grafico di funzioni note e riconoscere simmetrie

· sapere determinare il grafico completo di una funzione razionale fratta con individuazione degli intervalli di crescenza e di decrescenza, dei punti di massimo e di minimo assoluti e relativi, degli asintoti e dei relativi punti di flesso.

· sapere determinare l’insieme delle primitive di una funzione 

Capacità:

· di dedurre dall’analisi del grafico di una funzione informazioni su di essa.

· di dimostrare con adeguato formalismo e linguaggio alcuni teoremi fondamentali di analisi.

· di riconoscere le situazioni di applicabilità dei teoremi.

· di motivare, con riferimenti alla teoria, il procedimento scelto nella soluzione dei problemi.

· di valutare le connessioni  tra i problemi affrontati e le relazioni tra i temi trattati, utilizzando in modo proficuo i risultati. 

7.10 IN BIOLOGIA

Conoscenze:

                     Alla fine del corso gli alunni conoscono:

· Le caratteristiche e le proprietà delle principali molecole organiche di importanza biologica

· Un quadro della morfologia funzionale della cellula e delle modalità di interazione tra di essa e l’ambiente esterno

· Le principali componenti coinvolte nelle razioni biologiche

· Le fasi del metabolismo respiratorio cellulare, prescindendo da una analitica descrizione chimica

· La morfologia di alcuni importanti apparati del corpo umano quali quello scheletrico, muscolare, nervoso, respiratorio, circolatorio, digestivo, immunitario

· I meccanismi fisiologici principali relativi agli apparato sopra citati

· Il significato biologico del termine evoluzione ed il suo mutamento nel tempo

· Le principali tappe dell’evoluzione degli ominidi

Competenze:

                      Ed hanno conseguito le seguenti competenze:

· Comprendere il significato di “ sistema aperto” ed “ entropia” in riferimento ad organismi viventi

· Spiegare le modalità attraverso cui gli enzimi sono in grado di coordinare e regolare le reazioni chimiche all’interno della cellula

· Stabilire alcune relazioni funzionali esistenti tra i processi fisiologici dell’organismo umano.

7.11 IN EDUCAZIONE FISICA

I livelli raggiunti da questa classe sono positivi. 

La quasi totalità degli alunni ha saputo migliorare  le capacita' condizionali ( forza, resistenza, velocità, e mobilità articolare).

Un terzo della classe ha saputo creare competenze ed abilità (coordinazioni di azioni finalizzate in situazioni complesse) utilizzando le qualità fisiche  neuromuscolari in modo tecnico.

Due terzi degli alunni conosce e pratica due sport, alcune ne conoscono le caratteristiche tecnico tattiche

Le conoscenze teoriche sono buone quasi per tutte

7.12 IN RELIGIONE

Il gruppo-classe che ha fruito di quest'insegnamento è arrivato a: 

· intendere la religione come risposta ai grandi interrogativi dell'uomo; 

· manifestare rispetto per le persone e per le loro idee;

· esternare interesse concreto e maturo verso il problema della pace e della giustizia;

· cogliere Dio come Essere personale, sempre attento e interessato alla vicenda storica sia personale che collettiva.

8 INIZIATIVE DI APERTURA AL TERRITORIO

Iniziative per l’orientamento:
· Progetto di alternanza scuola-lavoro (in IV, per tutta la classe, conferenze sul mondo del lavoro e iniziative di orientamento; sempre in IV, per alcune alunne, esperienze di stage presso l’asilo-nido, la scuola materna “Il Girotondo” di Bogliasco e “La cittá dei bambini”).

· Progetto “Flavio Gioia” sull’orientamento universitario (in V).

· Visita a Formula, il salone dello studente (in IV).

Iniziative programmate nell’ambito dell’area di progetto:
· Visione del film “Mary per sempre” di A. Grimaldi, seguita dal dibattito e dall’intervista all’autore (in IV)

· Partecipazione al Convegno internazionale “Bambini vittime” da parte di tre alunne,  relazionato poi alla classe (in IV)

· Partecipazione al Corso di Aggiornamento Docenti “Dal riconoscimento delle differenze all’integrazione”, da parte di tre alunne che hanno poi relazionato alla classe (in V)

· Visite guidate alle biblioteche: Universitaria, della Facoltà di scienze della formazione e "Berio" 

(in IV)

Iniziative programmate all’interno di moduli pluridisciplinari:

· Visite guidate a mostre e musei: il Futurismo (in III), Romana Pictura (in IV), Musei in mostra (in IV), El siglo de los Genoveses (in V)
· Visione del film “La parola ai giurati” analizzato alla luce delle dinamiche di gruppo (in III)
· Partecipazione alla conferenza “Darwin e l’evoluzionismo: ovvero perché le piante non camminano” presso il Dipartimento dell’Universitá di Fisica (in IV)
· Visione del film-documentario di Spielberg “Ultimi giorni” (in V)
Ulteriori iniziative:

· Viaggi di istruzione a Venezia (in III), in Provenza (in IV) e a Barcellona (in V)
· Rappresentazioni teatrali in lingua inglese: “Waiting for Godot” (in III) e “An ideal Husband” (in IV)
· Ascolto di un concerto: Byron, Manfred (in V)
· Partecipazione alla manifestazione “Sport. No alla droga” (in III).
9 ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO

La Scuola ormai da parecchi anni ha partecipato al progetto Alternanza Scuola-Lavoro e, rispondendo alle richieste della provincia e della Camera di Commercio, ha allargato ogni anno questa esperienza ad un numero sempre maggiore di classi. Per la classe in esame l’esperienza è iniziata durante l’a.s.1998/99 durante il quale la classe ha  frequentato i corsi organizzati dalla  Scuola in collaborazione con la Provincia per un primo avvicinamento al mondo del lavoro. Dopo questa fase , nella quale gli alunni si sono distinti per la partecipazione costruttiva e la capacità di lavorare in gruppo dimostrata, è seguita una fase di stage individuale svolto da due alunne presso la scuola  materna "Il girotondo" di Bogliasco.

L'esperienza si è rivelata estremamente fruttuosa, molto aprezzate sono state le doti di disponibilità e di attenzione ai problemi dimostrate dalle alunne che hanno ottenuto ottime qualifiche.

Conclusa questa fase le alunne hanno raccontato le proprie esperienze alla classe per mettere tutti in grado di comprendere quali sono le trasformazioni del mondo del lavoro che richiederanno loro cambi di atteggiamento e mentalità.

 Si è dato modo quindi, a tutti di avere un contatto con esperti del mondo del lavoro che hanno illustrato ai ragazzi i cambiamenti in atto e le strategie da adottare per riuscire ad inserirsi in tale realtà.

10 AREA DI PROGETTO

Premessa


Per quanto riguarda le definizioni  e le indicazioni generali dell'Area di Progetto relative a:

· L'esigenza

· Le motivazioni

· I metodi

· I temi

· Le procedure di ricerca

si rinvia ai Piani di studio della scuola secondaria superiore e programmi dei trienni. Le proposte della Commissione Brocca, Firenze - Roma 1992 ("Studi e Documenti degli Annali della Pubblica Istruzione", 59/60) I, pp. 44-51.

Fasi dell'elaborazione 

Conosciute le procedure e le indicazioni generali relative all'Area di Progetto (d'ora in poi: A.d.P.) negli ultimi mesi della classe Terza (a.s. 1997/'98), la classe  ha svolto durante l'anno successivo (1998/'99) il vero e proprio avvicinamento ai metodi di lavoro ad essa propri ed è giunta all'individuazione della tematica attraverso un percorso costruttivo di scambi, confronti, discussioni, letture, a cui il Consiglio di classe ha dato un costante supporto.

Si sono realizzate una serie di iniziative -- incontri con esperti, partecipazione a convegni e a cineforum, ricerche in biblioteca --  riguardanti alcuni l'intera classe altri allievi singoli, snodatisi nell'arco degli ultimi due anni.

La maggioranza degli allievi ha pensato di usare il proprio argomento di ricerca nell'A.d.P.  come punto di partenza dell'orale.

L'A.d.P. ha quindi una duplice fisionomia:

1) da un lato, è caratterizzata da una forte differenziazione tra allievo e allievo,

2) dall'altro, essa ha mantenuto un contenitore comune, per quanto riguarda tema di ricerca, problematiche connesse, metodologia di studio.

Il tema di ricerca e i problemi affrontati sono fortemente caratterizzati dall'indirizzo del corso di studi, individuano una sensibilità e un corredo di formazione peculiare dell'indirizzo Socio-psico-pedagogico.

Presentazione delle tematiche e dei gruppi

I temi di ricerca sono scaturiti da interessi, da occasioni di conoscenza e da letture individuali o di gruppo. Sono stati più volte modificati durante i due anni, ma sempre verso una maggiore specificità dell'argomento. I gruppi di lavoro, mantenutisi pressoché costanti nella definizione dell'àmbito d'interesse, sono cinque. Il primo (A) riunisce interventi con interessi che spaziano su tre diverse aree (ricerca sociologica delle storie di vita, storia dell'arte, storia della letteratura); gli altri quattro sono caratterizzati ciascuno da un unico àmbito disciplinare, pedagogia (B), psicologia (C), diritto (D), sociologia (E).
Metodologia

 
Il lavoro si è articolato nella raccolta dei materiali, sia documentazione scritta sia fonti orali (interviste a ex-detenuti e ospiti di comunità di recupero, incontri con esperti, conferenze e lezioni), e nella loro utilizzazione per elaborare delle mappe concettuali. In esse sono stati condensati i nodi tematici e i passaggi più significativi e sono completate dalla bibliografia utilizzata. Le conoscenze del linguaggio informatico e della comunicazione in rete sono state adoperate sia nella fase della ricerca sia in quella dell'elaborazione del testo definitivo.

Verifica e Valutazione 

Sono state messe in atto procedure di verifica concernenti:

1. relazioni scritte sugli incontri;

2.  argomenti disciplinari afferenti all'AdP nelle discipline di 

· Pedagogia, Tematica della rieducazione;

· Latino, L'esperienza del carcere in Boezio, De consolatione philosophiae;

· Storia, Scrittori in carcere nella storia del '900;

3. aggiornamenti periodici sulla 'tabella di marcia';

4. sono previste relazioni orali alla presenza del CdC con presentazione delle mappe concettuali.

· Valutazioni disciplinari individuali sulle verifiche relative ai punti 1 e 2 (relazioni scritte; argomenti disciplinari)

· Valutazione pluridisciplinare in riferimento al punto 4 (relazioni orali), per mezzo di una griglia di rilevazione (allegata).

GRIGLIA DI RILEVAZIONE SULLA PRESENTAZIONE INDIVIDUALE DELL'A.d.P.

AREA di PROGETTO
INSUFF.
MEDIOCRE
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TITOLI DELL’AREA DI PROGETTO
1. Ascani (E)

“Delinquenza minorile nel Sud Italia”

2. Benedetto (A)
“Il desiderio di raccontarsi: una storia di vita ”

3. Bollo (A)

“Arte e graffiti nel carcere di Palazzo Ducale”

4. Cabrini (D)
“La legge e i detenuti: diritti e doveri dei carcerati”

5. Calvini (D)
“Forme alternative alla carcerazione”

6. Caruso (E)

“Le cause del comportamento criminale: alcune teorie”

7. Caso (A)

“La poesia in carcere: Paul Verlaine”

8. Ceccioli (E)
“I comportamenti della società nei confronti del deviante: rifiuto e

                                    prevenzione"

9. Floris (B)

“Rieducazione dei minori in carcere”

10. Lauciello (C)
“Donne in carcere”

11. Niri (A)

“Le dinamiche di gruppo: i rapporti interpersonali in un gruppo primario”

12. Parodi (A)

“Esistere è interpretare: storia di vita, il caso di Antonella”

13. Peirano (C)
“La crescita del bambino in carcere” 

14. Podestà (D)
“Un presupposto dell’intervento penale: l’imputabilità”

15. Renzone (E)
“Architettura carceraria: l’edificio rapportato al detenuto e al

                                    contesto urbano”

16. Rossi (B)

“Musicoterapia come rieducazione”

17. Sacchetti (B)
“Arte e danza come terapie di rieducazione”

18. Spigno (E)

“Le tipologie dei soggetti criminali”

19. Spoltore (B)
“Sport come rieducazione” 

Legenda:

(A) = Gruppo A: esistenziale-artistico-letterario


"L'esperienza della reclusione nel vissuto e nell'interpretazione"

(B) = Gruppo B: pedagogico


"Carcere e percorso rieducativo"

(C) = Gruppo C: psicologico


"Madri e figli in carcere"

(D) = Gruppo D: giuridico


"Aspetti giuridici dell'intervento penale"

(E) = Gruppo E: sociologico


"La società e il deviante"

GRUPPI AREA DI PROGETTO

Gruppo A: esistenziale-artistico-letterario


"L'esperienza della reclusione nel vissuto e nell'interpretazione"

Componenti: 

· Benedetto

· Bollo

· Caso

· Niri

· Parodi

Gruppo B: pedagogico


"Carcere e percorso rieducativo"

Componenti:

· Floris

· Rossi

· Sacchetti

· Spoltore

Gruppo C: psicologico


"Madri e figli in carcere"

Componenti:

· Lauciello

· Peirano

Gruppo D: giuridico


"Aspetti giuridici dell'intervento penale"

Componenti: 

· Cabrini

· Calvini

· Podestà

Gruppo E: sociologico


"La società e il deviante"

Componenti:

· Ascani

· Caruso

· Ceccioli

· Renzone 

· Spigno

CALENDARIO DEGLI INCONTRI E DELLE VISITE DI CLASSE E INDIVIDUALI

A.S. 1998/’99

· 28 gennaio 1999: Caruso (gruppo sociologico), Peirano (gruppo psicologico) e Sacchetti (gruppo pedagogico) si recano al convegno internazionale “Bambini Vittime” tenutosi presso il Palazzo Ducale di Genova.

· 10 marzo1999: la classe si reca all’Istituto Arecco per la visione del film “Meri per sempre”, seguito dal dibattito con A. Grimaldi, autore del libro omonimo da cui è stato tratto il film.

· 25-27 marzo1999: periodo di sospensione delle lezioni per attività riguardanti l’A.d.P.

· 26 marzo 1999: la classe si reca alla Biblioteca Universitaria (Via Balbi) per reperimento bibliografia.

· 27-29 aprile 1999: tutta la classe, divisa in piccoli gruppi, si reca in orario pomeridiano alla Biblioteca "Berio", per reperimento bibliografia con l’ausilio della Dott.ssa Boccardo.

· 3-6 maggio 1999: sospensione delle lezioni per attività riguardanti l’A.d.P.

· 4 maggio1999: incontro con le assistenti sociali del “Centro Servizi Sociali Adulti: Area Penale Esterna”. Tit.: “Pene alternative”.

· 6-maggio-1999: incontri con:

· Dott.ssa L. Doria, educatrice e operatrice di mediazione della UISP (Unione Italiana Sport per Tutti). Tit.: “Progetto di “Messa alla Prova””;

· Professoressa G. Olivieri, insegnante nel carcere di Pontedecimo (Ge).Tit.: “Vita in carcere”.

· 4 giugno 1999: la classe si reca alla Biblioteca della Facoltà di Scienze della Formazione per reperimento bibliografia.

· 7 giugno1999: intervista alla Professoressa Macario, docente di tirocinio, sulla sua esperienza in tale campo, condotta nel carcere di Pontedecimo con la classe IVA magistrale (a.s. 1998/’99). Tit.: “Aspetti del carcere secondo l’occhio di un visitatore esterno”.

A.S. 1999/’00

· Benedetto, Niri, Parodi (gruppo esistenziale-artistico-letterario): 13-09-’99 e 08-10-’99, analisi guidata dal prof. Roncarolo (docente di Pedagogia e sociologia, presso il nostro Istituto) del testo di P.Montesperelli, L’intervista ermeneutica, Milano, F. Angeli 1998.

08-10-’99, incontro con G. Lippi, educatore nelle comunità di recupero

11-10-’99, “Brain Storming”: fondamenti di un intervista. Attività svolta con il prof.  Roncarolo.

15-03-2000 e 29-03-2000, incontri con ragazzi di una comunità per bambini con problemi familiari sulla loro esperienza al suo interno.


· Bollo (gruppo esistenziale-artistico-letterario): 18-12-’99, visita all’antico carcere di Palazzo Ducale.

· Peirano (gruppo psicologico): 16-12-’99, incontro con la Dott. Rimassa della comunità di "S. Benedetto".
05-02-'00, incontro con un'operatrice del carcere di "Marassi" sulle misure alternative alla reclusione.

Maggio 2000, incontro con M. Neri del carcere di Pontedecimo sull'asilo nido in carcere.

· Lauciello (gruppo psicologico): 20-03-2000 incontro con l’ex carcerata F.R. sulla sua esperienza.               

· Floris (gruppo pedagogico): 4-5- 2000, incontro con la direttrice del carcere "C. Beccaria" di Milano, dott.ssa G. Fratantonio, sulla rieducazione dei giovani in carcere.

11 ALLEGATI

Testi e quesiti oggetto di alcune simulazioni di terza prova

Discipline interessate: Inglese, Latino, Storia, Biologia (14.12.'99)




 Inglese, Filosofia, Diritto, Matematica (4.2.'00)

Istituto Pertini – Classe 5° C.





data 12 maggio 2000
pag. 3/60

